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Calabria: per primo 
superare l'ambiguità 

del centrosinistra 
Si è giunti ormai ad una stretta conclu
siva nella vita politica della regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Interesse e 
grande diffusione ha avuto in 
Calabria il documento reso 
noto ieri l'altro dalla segrete
ria nazionale del partito, do
po un incontro con una dele
gazione del direttivo regiona
le del PCI calabrese, sulla 
gravissima situazione econo
mica, sociale e politica della 
Calabria. 

Però la prima volta infatti 
un organismo dirigente a li
vello nazionale di un grande 
partito dedica un'apposita 
riunione alla Calarin. alla 
particolarità e alla delicatez
za della situazione di questa 
regione, assumendo nel con-

Il gasolio, 
le deleghe 

e la politica 
(o politiche?) 

del PSI 
BARI — Con lo scioglimento 
dell'U.M.A. (Utenti motori 
agricoli) ritenuto ente inutile 
e il trasferimento delle sue 
funzioni alle Regioni, la di
stribuzione agevolata del car
burante per gli usi agricoli de
ve essere riorganizzata nel 
quadro di un decentramento 
di questo servizio in modo da 
renderlo più funzionale alle 
esigenze dei coltivatori. 

All'esame del Consiglio re
gionale di Puglia ci sono ora 
due provvedimenti: il primo è 
stato presentato congiuntamen
te dal PSI e dal PCI (primo 
firmatario U capogruppo so
cialista D'Alema); il secondo 
è stato presentato dalla giun
ta regionale nella quale, co
m'è noto, è presente il PSI. 
Fin qui tutto è normale. 
' L'aspetto sorprendente sta 

nel fatto che mentre la pro
posta di legge PSl-PCI preve
de la delega delle funzioni al
le Province e, per certi adem
pimenti. ai Comuni, il dise
gno di legge della giunta bat
te la vecchia strada del con
centramento agli ispettorati 
dell'agricoltura di tutte le fun
zioni trasferite dal DPR n. 616. 

La contraddizione è eviden
te, e non aiuta certo l'urgen
te e necessaria opera di decen
tramento di funzioni, mezzi, 
personale e strutture che oc
corre operare in agricoltura se 
non vogliamo giungere alla pa
ralisi completa delle attività e 
comunque lasciare intatto un 
modello di Regione, che inve
ce di coordinare e indirizzare 
gestisce anche le lire. 

Non per fare polemica, an
zi per rinsaldare i] rapporto 
positivo di cui la proposta di 
legge congiunta è un esempio, 
ci domandiamo; in Puglia gli 
assessori regionali socialisti 
sono per le deleghe o no? Lo 
stesso accordo programmatico 
sottoscritto a suo tempo alla 
Regione Puglia — che questa 
giunta sostiene di voler rispet
tare nonostante l'uscita del 
PCI dalla maggioranza — pre
vede un processo diffuso di 
deleghe agli enti locali eletti
vi. E allora? N 

tempo in maniera chiara e 
incontrovertibile la Calabria 
come uno dei nodi fonda
mentali della crisi del paese, 
« tale da comportare — così 
si esprime il documento del 
PCI — interrogativi seri sulla 
stessa tenuta del tessuto de
mocratico e civile ». 

Il documento' — pubblicato 
dalla stampa locale, diffuso 
da Rai ed emittenti private 
— sottolinea ancora una vol
ta la coerenza d'azione ad 
ogni livello del PCI, che par
la un linguaggio unico a Ro
ma ed a Catanzato, si batte 
coerentemente — senza con
traddizioni o tentennamenti 
— a favore dei lavoratori e 
delle popolazioni in ogni se
de, a cominciare dalla pres
sione incalzante verso il go
verno centrale che è nuova
mente invitato a presentarsi 
davanti al Parlamento per ri
ferire con urgenza «sulle mi
sure che possono e devono 
essere prese per dare solu
zione ai problemi più acuti» 
(Castrovillari, Lamezia, Sali
ne, Gioia Tauro, Crotone, gio
vani, agricoltura, zone inter
ne). 

Tutto ciò — va notato e 
sottolineato con forza — a 
differenza delle altre forze 
politiche, DC e PSI in primo 
luogo, la cui contraddittorietà 
sulla drammatica situazione 
della regione è proprio in 
questi giorni messa allo sco
perto. C'è urgente bisogno — 
ricorda ancora la nota della 
segreteria nazionale del PCI 
— di una coerenza da parte 
di tutti i partiti democratici 
per affrontare le questioni 
dello sviluppo del Mezzogior
no e in Calabria. 

E invece tutto ciò trova in 
Calabria il suo primo e prin
cipale ostacolo nella giunta 
regionale di centro sinistra, 
sempre più incapace ormai 
non solo sul terreno più so-
cificatamente operativo ma 
anche su quello del prestigio 
e della credibilità. 

« Siamo arrivati — dice con 
forza il segretario regionale 
del PCI, Tommaso Rossi — 
ad una situazione di totale 
paralisi e di assoluta ineffii 
cienza degli organi della re
gione. Ci troviamo cioè di 
fronte ad una giunta che in 
questi giorni ha speso ì suoi 
ultimi, pochi spiccioli di cre
dibilità, clie non è più in 
grado neanche di presentarsi 
nelle sedi e nelle riunioni 
dove pure si decidono pro
blemi di fondamentale im
portanza per la vita della re
gione ». 

Da qui la netta sensazione 
che si e giunti ad una stretta 
conclusiva in cui urgono 
scelte precise e coerenti da 
parte di ognuno, per scioglie
re ambiguità e incertezze che 
pesano in maniera determi
nante anche sull'intesa e sul
la comune azione delle forze 
di sinistra definita invece di 
« grande importanza » dal do
cumento comunista. 

Liquidare perciò al più 
presto la giunta regionale e il 
centro sinistra, lavorando per 
una nuova direzione politica 
della Calabria che veda uniti 
i due partiti della sinistra 
storica è la scadenza imme
diata delle prossime ore per 
le forze politiche regionali e 
che il PCI ha posto con chia
rezza al centro del suo im
pegno ad ogni livello, nazio
nale e calabrese. 

E' questa una esigenza or
mai non più ulteriormente 
prorogabile dopo le ultime 
prove di incapacità, di arro
ganza e di sfilacciamento 
fornite dalla giunta e dalla 
maggioranza di centrosini
stra. 

f. V. 
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I problemi dei giovani e dei disoccupati nel Mezzogiorno al centro delle lotte 

Si parla di progetti 
ma solo 
per le elezioni 
Denuncia della CGIL: la giunta regionale calabrese di centrosini
stra con i piani di Formez vuole manovrare 5.000 disoccupati 

Dalla redazione 
CATANZARO — La giun
ta regionale di centrosini
stra non si smentisce e 
continua con puntigliosa 
coerenza lungo la sua stra
da, una strada, come è 
noto, lastricata allo stesso 
tempo di malgoverno e di 
clientelismo. L'ultimo «fat
taccio » riguarda, questa 
volta, l'attuazione dei pro
getti FORMEZ: un anno 
e mezzo di attesa per aver
li (e per richiederli) dal 
governo; la possibilità di 
avviare al lavoro, attra
verso corsi finalizzati allo 
sviluppo produttivo della 
regione, cinquemila degli 
oltre 80 mila giovani di
soccupati calabresi. 

Invece è sicuro che an
che su questo « progetto » 
la giunta regionale di cen
trosinistra voglia interve
nire per ricaricare le bat
terie elettoralistiche del 
vari assessorati. Ed è que
sta in pratica l'accusa che 
la CGIL regionale rivol
ge alla giunta Ferrara. 

In un comunicato del 
sindacato, infatti, viene 
duramente stigmatizzato 
il fatto che, anche per 
quanto riguarda i proget
ti FORMEZ «una conqui
sta che il movimento dei 
giovani calabresi strappò 
nel corso delle trattative 
con il governo con la ma
nifestazione dei 30 mila 
a Roma », dice il documen
to), tutte le richieste del 
sindacato e dei giovani 

siano state disattese; go
verno e giunta regionale 
fanno ora a gara per ri
durre questi progetti a pu
ra assistenza e ad una 
nuova anticamera per al
tro precariato. 

I progetti, infatti, ri
guardano soltanto la pub
blica amministrazione, e, 
dice il sindacato, sono la 
brutta copia di quelli già 
proposti con la 285. Che co
sa voglia dire finalizzare 
i progetti ad altri ipoteti
ci posti nella pubblica am
ministrazione, qui in Ca
labria, è presto detto: si
gnifica dimenticare che 
la burocrazìa calabrese è 
la più congestionata e scle-
rotizzata del paese, signi
fica dimenticare tutta una 
serie di comparti 

Nel comunicato del sin
dacato questi «comparti» 
sono puntigliosamente in
dicati: dalla sanità all'in
formatica, al turismo, al
l'artigianato, alla coopera
zione, fino alla utilizza
zione di quel grande pa
trimonio costituito dagli 
impianti, ora inutilizzati o 
sottoutilizzati, dell'ente di 
sviluppo agricolo. 

La tendenza della giun
ta regionale è quella di 
sempre: nessuna consul
tazione né con- il sindaca
to e la federazione unita
ria, né con le associazioni 
dei comuni e le comunità 
montane. Il collocamento 
si tende a gestirlo, insom
ma, al di fuori delle gra

duatorie e delle qualifiche. 
La CGIL regionale, inol

tre, punta il dito su al
cune manovre clientelari 
che, da parte di alcuni set
tori politici, si stanno 
montando nella costituzio' 
ne di cooperative di como
do, che hanno il solo sco
po di scavalcare le liste 
di collocamento, al di fuo
ri. comunque, di ogni con
tatto con le tre centrali 
cooperative nazionali che 
operano in Calabria. 

Infine, naturalmente, il 
problema dei soldi che la 
giunta regionale non ha 
speso e che continuano ad 
essere gelosamente archi
viati nel conto dei resi
dui. Dei 27 miliardi dispo
nibili per il fondo di rota
zione la giunta regionale 
ne ha speso soltanto una 
decina. 

Entro il 10 marzo scade 
il termine per la presen
tazione dei vari progetti, 
e, ove questa data non fos
se rispettata, altri 17 mi
liardi andrebbero nel bu
co nero del fondi disponi
bili ma non utilizzati, 

Su questi obiettivi, nei 
prossimi giorni, il sinda
cato andrà al confronto 
con la giunta regionale. 
Un confronto, sostiene il 
documento della CGIL, 
che dovrà essere sostenuto 
dalla mobilitazione e dal
la lotta dei giovani cala
bresi. 

n. m. 

-* 

«Nonostante tutto 
la 285 mi ha tolto 
dal lavoro nero» 
A Bari assemblea dei precari indetta dal PCI - Martedì Monteci
torio discuterà della « stabilizzazione » di migliaia di giovani 

Dal nostro corrispondente 
BARI — « La 285 mi ha tolto 

, dal lavoro nero. Ho il diplo
ma di ragioniere, ma ho do
vuto fare il manovale e il 
bracciante. Adesso lavoro al
l'Ufficio di collocamento ». Si 

v chiama Marco, ha 30 anni, è 
11 sposato con un figlio: è uno 
dei 60 mila precari della 285, 
la legge sull'occupazione gio
vanile. A lui, e a parecchi 
come lui, è riuscita finora a 
dare, nonostante tutto un 
lavoro, senza per questo far
lo diventare il galoppino di 
questo o di quello « padreter
no» democristiano. Adesso è 
emozionato. Non è abituato 
a parlare davanti a tanta 
gente, tutti precari come lui. 
Molti hanno il contratto che 
scade il 31 marno. Tutti chie
dono la stabilizzazione del 
posto di lavoro, in tanti sono 
venuti a questa assemblea 
promossa dal PCI, per fare il 

• punto della situazione e de
cidere, insieme a loro, le cose 
da fare nei prossimi giorni 
alla Camera. 

Martedì prossimo, infatti, a 
Montecitorio, passerà all'esa
me della commissione lavoro 
il decretone del governo, già, 
approvato dal Senato, che in 
un colpo solo aumenta le pen
sioni, finanzia il servizio sa
nitario nazionale e in quale 
modo stabilizza i precari del
la 285. I tempi sono strettis
simi. Il decreto deve essere 
approvato entro il 29 feb
braio, altrimenti decade e 

tutto rischia di ritornare in 
alto mare, e c'è già una crisi 
di governo che si affaccia 
all'orizzonte. 

Che cosa dice il decreto? 
I contratti sono prorogati al 
30 giugno prossimo, e comun
que non possono durare me
no di due anni. Un mese 
prima della scadenza, i gio
vani devono sostenere una 
prova di idoneità, dopo di 
che entrano in graduatoria 
con un contratto a tempo in
determinato. Ogni anno la 
metà dei posti disponibili nel
la pubblica amministrazione 
andrà ai giovani in gradua
toria. Queste le cose princi
pali. Molti i dubbi e le per
plessità. « Questa prova di 
idoneità — chiedono in mol
ti — è un concorso oppure 
che cosa? E se è un concor
so. che fine fanno quelli che 
non lo superano? E poi quan
to tempo dureranno questi 
concorsi, o prove o come li vo
gliamo chiamare? Per la scuo
la ci sono voluti otto anni». 

Risponde il compagno Zie-
cardi, senatore, fa parte della 
Commissione lavoro a Palaz
zo Madama: «la soluzione 
passata al Senato è largamen
te insoddisfacente. Il PCI ave
va proposto un emendamen
to per sistemare i giovani 
attraverso la ridefinizione 
della pianta organica della 
pubblica amministrazione. 
cioè andando a vedere una 
buona volta quanti sono, do
ve lavorano e che cosa fan
no i pubblici dipendenti. 

Questo emendamento è stato 
respinto. Allora ci siamo bat
tuti per migliorare il decreto 
del governo. Il ministro Gian
nini è venuto a dirci che la 
prova di idoneità è un atto 
formale, un trucco insomma, 
per evitare che il provvedi
mento, una volta approvato, 
venga respìnto dalla Corte 
Costituzionale, dal momento 
che non si può entrare a 
tempi indeterminati nell'am
ministrazione dello Stato sen
za sostenere una prova ». 

Se le cose stanno così, di
cono i giovani, si può anche 
assere d'accordo. Ma ci vo
gliono garanzie precise, im
pegni chiari, da parte del 
governo. «E noi alla Camera 
li chiederemo — dicono i de
putati comunisti — e se non 
sarà possibile ottenerli con 
gli emendamenti, perché 
siamo sotto il ricatto di que
sto governo che va avanti a 
furia di decreti legge, faremo 
votare un ordine del giorno 
per impegnare Cossiga a rea
lizzare il decreto dando ga
ranzie sul tipo di prova e sui 
tempi tecnici ». In ogni caso 
la legge, una volta approva
ta dovrà essere comunque ge
stita: per questo occorre 
mantenere in piedi la lotta 
unitaria dei giovani precari. 
Ed è questa forse la garan
zia più sicura. 

Giuseppe luorio 

Manifestazione a Palermo dei lavoratori della raffineria * Mediterranea » 

Mezza Sicilia resterà al buio per un black-out? 
Una folta delegazione di operai si è recata sotto la sede della Regione a palazzo d'Orleans - Il tentativo di scon
giurare la fermata della centrale dell'Enel di S. Filippo del Mela - A Catania manifestazione dei lavoratori Siace 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mezza Sicilia e 
parte del Mezzogiorno al buio 
per il black-out alla grande 
centrale termoelettrica del-
l'ENEL di S. Filippo del Me
la (Messina)? L'interrogativo 
non è ancora stato sciolto. 
Si saprà solo oggi se il ri
schio di una prolungata inter
ruzione dell'erogazione della 
energia diventerà reale a par
tire dai primissimi giorni di 
marzo. 

Tutto dipende infatti dalla 
decisione che prenderanno 
proprio stamane il consiglio 
di fabbrica e i lavoratori del
la raffineria e Mediterranea » 
di Milazzo che da tre giorni, 
dando vita ad una nuova fa
se della loro drammatica ver
tenza per la difesa dei po
sti di lavoro, impediscono lo 
scarico di centomila tonnella
te di olio combustibile neces
sario al funzionamento della 
centrale. 

Ieri una folta delegazione 
di operai della raffineria si 
è recata a Palermo per una 
manifestazione sotto la sede 
della presidenza della Regio
ne. a palazzo d'Orleans. Si 
sono svolti nel corso della 
giornata due incontri: uno in 
mattinata e l'altro nella tar
da serata. Erano presenti 
l'assessore regionale all'Indu
stria. l'on. Salvatore Grillo, 
dirìgenti sindacali e politici 
(per il PCI presenti esponen
ti della Federazione comuni
sta di Messina e l'on. Nino 
Messina). 

Obiettivo: trovare un accor
do per scongiurare la ferma
ta della centrale ENEL. L'as
sessore regionale ha ricorda
to che per mercoledì prossi
mo a Roma è convocato un 
incontro con i ministri del
l'Industria e del Lavoro nel 
corso del quale verrà esami
nata la scottante vicenda del
le raffinerie del gruppo Mon
ti cui fa capo quella di Mi
lazzo. 

Le riunioni a Palermo so
no servite a fare il punto 
sulla situazione economica e 
sociale che si è venuta a de
terminare a Milazzo, dove so
no in pericolo 1.300 posti di 
lavoro. 

I sindacati si sono riser
vati di decidere oggi, dopo 
una ulteriore riunione, se in
terrompere il blocco che im
pedisce io scarico del com
bustibile da una nave sovie
tica ancorata al largo della 
costa. 

Ieri a Catania intanto, si è 
svolta una manifestazione dei 
lavoratori della cartiera SL\-
CE di Fiumefreddo. altro 
punto caldo della vertenza si
ciliana. I lavoratori solleci
tano un provvedimento per la 
ripresa produttivo dello sta
bilimento nel quadro del rior
dino del settore della carta 
e chiedono che lo stabilimen
to venga rilevato da parte del 
Poligrafico dello Stato. 

In tournée all'Aquila 
il Balletto del Maggio 
Musicale Fiorentina 

L'ingresso della Regione Siciliana presidiato dalle forte di polizia durante l'incontro della de
legazione di lavoratori di Milazzo con l'assessore all'Industria 

Giovane arrestato per una cartolina alla droga 
CAGLIARI — Un giovane cagliaritano, 
molto noto negli ambienti dei tossico-dipen
denti e per essere stato al centro di una 
vicenda giudiziaria incentrata su una clamo
rosa « droga-story », è stato arrestato dagli 
agenti della squadra antinarcotici in esecu
zione di un ordine di cattura spiccato dal 
sostituto procuratore della repubblica dott. 
Ettore Angioni. Le manette sono scattate 
attorno ai polsi di Umberto Vallifuoco di 27 
anni cagliaritano, domiciliato in via Tigel-
lio 25. 

Il giovane, associato alla casa circonda* 

riale di Buoncammino, è accusato di « con
corso in importazione illecita di eroina ». 
La vicenda che ha condotto Umberto Valli-
fuoco in carcere scaturisce da una < stra
na» cartolina postale spedita dall'India, che 
ha destato i sospetti degli addetti allo smi
stamento i quali hanno avvertito la direzione. 

La cartolina è finita sul tavolo del sosti
tuto procuratore dott. Ettore Angioni e ad 
un attento esame è risultata contenitore di 
3 grammi e mezzo di eroina pura il cui va
lore commerciale è di oltre un milione di 
lire. 

Dalla nostra redazione 
I L'AQUILA — Prosegue la sta

gione di balletto del XXXIV 
cartellone della società aqui
lana dei concerti. Domani se
ra alle 17,30 sarà al teatro co
munale dell'Aquila il Ballet
to del Maggio Musicale Fio
rentino. Dopo il grande suc
cesso del balletto del Teatro 
Accademico di Mosca, giunge 
a L'Aquila questo corpo di 
danza ritenuto tra i maggio
ri in Italia e nel mondo. 

Il preristo appuntamento 
con il balletto di Los Angeles 
è invece saltato per inconve
nienti di tournee e che la socie
tà dei concerti ha già sosti
tuito questo spettacolo con la 
«Vedova Allegra» che tanto 
consenso ha riscosso tra il 
pubblico che affollava il tea
tro Comunale. 

All'Aquila il Corpo di dan
za fiorentino presenterà tre 
balletti. Il primo è su musiche 
di Federico Chopin e con la 
coreografia del grande Fokine: 
e Le silfidi», primi ballerini 
Cristina Bozzolini, Francesco 
Bruno, Maria Grazia Nicosia. 
e Anna Berardi. 

Seguirà poi «Xigth piece» 
su musiche di Alban Berg da 
« Ljrische suite »: la coreo
grafia è di John Butler, le 
scene e i costumi di Rouben-
Arutunian; gli interpreti: 

Marga Nativo, Francesco 
Bruni. Anna Berardi, Rino Pe-
drazzini. Maria Grazia Nico
sia, Matilde Di Mattei, Philip 
Beamish e Franco De Vita. 

Chiuderà la serata aquilana 
una coreografia dello stesso 
direttore del Balletto di Fi
renze Eugene Polyaco, su mu
siche di Ciajkowski: «tema 
con variazioni » dalla suite 
n. 3 in sol maggiore opera 55. 

I costumi sono di Anna An
ni e tutto il corpo di ballo 
è impegnato nelle difficili 12 
variazioni del balletto. Le 
musiche dei tre balletti in 
programma sono state regi
strate dall'orchestra del Mag
gio Musicale Fiorentino. 

Ermanno Arduini 

Un uomo ferito 
da un ordigno 
che preparava 

CATANLA — Un detenuto in 
semilibertà, Giovanni Bilia, di 
24 anni, ha riportato brucia
ture e ferite di una certa gra
vità per lo scoppio di un ordi
gno che stava trasportando 
per compiere un attentato- E" 
accaduto z Gravina, un paese 
a pochi chilometri da Catania. 

Gli studenti medi manifestano per le vie di Campobasso 

A migliaia in corteo contro Valitutti 
Una delegazione ricevuta dal provveditore agli studi - Ribadita la volontà di non partecipare alle elezioni - Farsa 
per il rinnovo degli organi collegiali - Manifestazione sotto la RAI contro la scarsa obiettività d'informazione TV 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Grossa 
giornata di mobilitazione an
che ieri nelle scuole di Cam
pobasso. Tutti gli istituti me
di superiori sono rimasti 
chiusi. Gli studenti hanno 
partecipato ad un corteo che 
da Piazza Della libertà si è 
recato sotto la sede del prov
veditorato agli studi Una de
legazione si è incontrata con 
11 prof. Angelo Righiezzo, 
provveditore agli stv-s della 
provincia di Campobasso. 

Lo stesso ha dovuto regi
strare la presa di posizione 
del movimento studentesco 
che considera queste elezio
ni una vera e propria farsa e 
trasmettere al ministro la 
precisa volontà da parte de
gli studenti che oggi non si 

recheranno a votare perché \ 
ritengono questi organismi 
come si sostenne già co/, du
re lotte anche nel novembre 
scorso, del tutto inadeguati a 
favorire ia partecipazione de
gli studenti al governo della 
SCUOl 3 

D'altra parte gU studenti 
non si limiteranno oggi ad 
astenersi dal voto, ma sono 
già impegnati per costituire 
propri, autonomi, comitati 
studenteschi formati da de
legati di ogni classe. Al prov
veditore, oltre a queste que
stioni riguardanti i decreti 
delegati, sono stati posti i 
problemi delle strutture che 
sono carenti nelle scuole, spe
cie In quelle professionali, do
ve mancano aule Idonee, ri
scaldamento e adeguate 
strutture sportive. 

Il corteo si è recato poi 
sotto la sede della Rai di 
Campobasso che si dimostra 
poco sensibile ai problemi dei 
giovani e della scuola in ge
nerale. Qui gli studenti han
no gridato a lungo contro il 
comportamento del servizio 
di informazione pubblico che, 
serepre secondo gii stes
si. è troppo asservito alla DC 
che amministra nel Molise la 
stragrande maggioranza dei 
comuni, la provincia di Cam
pobasso e la regione. 

Era dal "77 che a Campo
basso non si svolgevano più 
cortei di studenti. L'ultima 
delle manifestazioni è rima
sta tristemente famosa per 
la carica della polizia nei 
confronti degli studenti. 

Questo fatto ha condizio
nato dì molto la vita demo

cratica nella scuola renden
do difficile la partecipazione 
dei giovani alle iniziative di 
lotta. Ora il fatto che si sia 
tornati in piazza è senza om
bra di dubbio estremamente 
positivo e segna una ripresa 
nella iniziativa democratica 
che vede in prima fila i gio
vani comunisti. 

Al corteo si sono visti tan
ti ragazzi e molti giovanissi
mi, segno che questa nuova 
generazione non è disposta 
a lasciare In mano a mini-
stri, provveditori e presidi 
la gestione della scuola. Ad 
Isemia invece dopo che già 
vi sono state diverse manife
stazioni, i giovani scendono 
oggi di nuovo in lotta e già 
comunque hanno eletto in 
alcune scuole i loro organi
smi studenteschi. 

| In tutta la regione, oggi gli 
studenti che fanno riferimen
to al coordinamento deg"; 

I studenti medi, sono mobiuta-
i ti per convincere i giovani a 

disertare le urne e ad impe
gnarsi per le elezioni di 
« contro organismi » demo
cratici. Ad Isemia i giovani 
socialisti sono a fianco della 
FGCI in questa battaglia 

A Larino anche giovani 
che si rifanno all'area catto
lica che in un primo mo
mento avevano presentato u-
na lista, l'hanno ritirata per
ché da novembre ad oggi non 
è avvenuto nulla a livello 
parlamentare. Gli stessi in 
un volantino hanno invitato 
gli studenti ad astenersi dal 
voto. 

g. m. 

Conferenza del PCI 

Nuova 
qualità 

della vita 
a Lanciano 
vuol dire 

anche sport 
Nostro servizio 

LANCIANO — La consuetudi
ne vuole che lo svago più dif
fuso fra la gioventù lancia-
nese sia quello del passeggio 
tra i viali del centro. Tradi
zione non esaltante ma fun
zionale ai costumi di una pic
cola borghesia sonnacchiosa e 
pigra che per decenni ha im
perversalo in città. Lanciano, 
però, non vive certamente in 
un altro pianeta, e non pote
va rimanere esente dai biso
gni nuovi che la società de 
gli anni Settanta ha creato 
o\unque. 

E perciò al « vitellonesco i 
aggirarsi per i viali (quale 
città della provincia meridio
nale non ha i suoi « viali ». il 
suo luogo deputato al non fa
re, al perpetrare il caustico 
pettegDlare sulle vicende del
l'altro?) si sono venuti via 
via sostituendo la richiesta 
di qualità nuova della vita e 
il senso critico verso l'ammi
nistrazione pubblica, che a 
certe esigenze dei giovani 
non dà proprio ascolto e che 
politicamente sembra essere 
ai viali, cioè in letargo, mol
to più che tante generazioni 
di giovani. 

I quali non hanno certo 
scelto essi questa qualità del
la vita, in cui sono assenti 
strutture culturali e ricreati
ve. Sicché quando l'altro ieri, 
giovedì, il PCI ha tenuto la 
prima conferenza cittadina 
sullo sport (che la giunta cen
trista non ha mai voluto at
tuare) le esigenze, le richie
ste, la denuncia sono venute 
fuori — a cominciare dalla 
relazione del compagno Cor-
mio, segretario della sezione 
— mostrando che attendeva
no solo l'occasione per emer
gere. 

Denunce, contributi e pro
póste ad alto livello, come 
quello del dottor Falconio, re
sponsabile regionale dei me
dici sportivi, del dottor Car
tocci, impegnato da anni nella 
medicina scolastica e del rap
presentante dell'ufficio studi 
del CONI che chiedevano nuo
ve strutture confortati da ana
lisi scientifiche. 

Ma la denuncia più dura 
alla giunta comunale di Lan
ciano (assente, benché invi
tata, alla conferenza e, soprat
tutto. latitante nella politica 
per lo sport) è stata fatta dai 
ragazzi della scuola dell'ob
bligo. E' stato un insegnante 
di educazione fisica, il pro
fessor Salerno, a leggere l'opi
nione di alcuni suoi studenti 
espressi in un tema. Ecco un 
ragazzo di terza media: «Le 
condizioni in cui vengono 
svolte le elezioni di educazione 
fisica nella nostra scuola so
no inammissibili, perché noi 
ragazzi non abbiamo nemmeno 
un po' di spazio». Sicché si 
deve andare, sotto la respon
sabilità del professore. < nella 
pista di Villa delle Rose, che 
in altre parole sarebbe la pi
sta dei rifiuti », dove ci soro 
« lastre di ferro e tavolette che 
erano adoperate per la Fiera 
dell'Agricoltura ». 

A questo punto le ragioni 
dell'assenza della giunta ai 
convegno erano più chiare. 
Ma era pur sempre un pec
cato, perché forse essa avreb
be avuto una grande lezione 
di umanità da altri ragazzi. 
uno dei quali attribuiva an
che alla mancanza delle strut
ture sportive e ricreative la 
nascita della delinquenza. 

Ma cosa fa il Comune in 
questa situazione? Il Faraone. 
come spesso accade nel regno 
di Remo Gaspari. Anni fa si 
costruì uno stadio con velo
dromo in una posizione tal
mente assurda «in modo che 
il forestiero che va allo sta
dio deve per forza passare 
in centro e conoscere la cit
t à » (fu l'allucinante spie
gazione data a quei tempi, rac
conta un altro insegnante di 
educazione fisica). 

Un velodromo poco e male 
usato nel corso di anni. Ed 
ora. la nuova trovata: un 
Palazzetto dello Sport. Cosa 
alla quale i comunisti non 
sono pregiudizialmente con
trari, ma che vogliono pro
gettata insieme a tutte le al
tre strutture necessarie alla 
pratica dello sport di massa. 

Ai giovani bisogna dare ri
sposte concrete, ha sottoli
neato nelle conclusioni il com
pagno Italo Grossi, responsa
bile regionale del PCI per lo 
sport. Anche da parte di una 
Regione che si colloca agli 
ultimi posti per gli interventi 
nel settore (e magari lo fos
se solo in questo settore!). 

Di fronte a questa classe 
dirigente sta, anche a Lan
ciano. un partito comunista 
che. dopo aver sentito ope
ratori sportivi, giovani e cit
tadini. porterà al più presto 
i risultati del convegno In 
consiglio comunale, per av
viare anche lì la lotta cantre 
le egemonie dei « viali » e 
dello scudocrociato. 

Nando Cianci 
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